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~ Giugno. Riproduzione , e traduzwne interdetta. N.93 

RELAZIONE 
DRIJ PROCESSO DI, 18BOfillZ.IO~] DI ItLF1TTORI H RHATI DIVERSI 

BOLOGNA 
j • 

Segue l' udienza del 23 giugno,. 

Cocchi Adotfa di Romualdo, nl1ta e residente in Bologna, 
lavandai'l" moglie disunita da Pao.lo Gualandi. _ 

· Preso - Siete ' p3rente od affine con qualcheduno degli 
. ~ . 

aCCU~;ll\. . • 
Test. - lo non so. 
Preso - Vo~tro m:Jrito è parente con qualcheduno di 

essi, è parer,te coli' aCL'usato Gucilandi'l 
Te.~t. - lo, non so perchè, lo conosco poeo mio ma­

rito. (Uritità). 
p;-"es. - Come, conoscete poco vostro màT'ito! 
Test. - Sissi ~ no.re: élb biamo falto l' amOl:e quindici 

giorni e poi ci siamo sposati. Dopo d\:le mesi ci siamo di-
visi. (ll'trl {à) . 

Pres.- A Vl't,e precipitato troppo i vostri affari: Vostro 
marito · ha ' quall he fratell01 
· Test.:- lo non so. ,'. . ' • 
· . Preso - Non sapeto se abbia fratelli; sorelle padre e 

- madre?' 
, Test. - lo nnn' SO, .ma credo che il padre e la madre 
gli abbia avnti. (Ilarità) ' . . 
· Acc. Boldi'ili. - Se si tratta di . cercare la parentela 
dell ' accusato Gualandi, posso assicurare che egli non ha 
nè fratelli nè sorelle. 

L:J tl'sUmone {liura e dichiara le cose da lei racèontate 
al precedeùte testimonio si~. Zotti. 

JlI.engoli Gàetano, cf anni 67 da Bologna, capestraro. 

Questo testimonio eccita frequentemente l'ilarità nel­
l' uditorio. Eutralldo nella sala d' udieuza, fa una profonda 
genut1~ssione, ed · il segno della santa cl'océ. Lo stes~) fa. 
quaudo, s'accosta' al banco pl'esidenziale, e quando presta il 
giuramento. . 

Pres. - In qual contrada abitate! 
Test. - In contrada Borgo San Pietro. 
Preso - Conoscete FranzoRi'l . 
Test. - Si, abitava vicino a me. 
Preso .. A che ora era solito a venire a casa Franzoni'l 
Test. '. Sembra che venisse a casa innanzi sera. 
Preso - Conoscete certi Gandolfi dello Pastoretto e Bac· 

chelli? 
Test. - Nè l'uno nè l'altro. 
Preso - Vedevate alcuno ;'enire ih casa di Franzoni» 
Test. - lo non ho mai veduto nessuno. 
Preso - Franzoni usciva di notte' 
T,d. - lo non iO. 

Pre!t. '- Potevà uscire senza essere 'Veduto' .. 
Test. - Oh sissignore, perchè' quando io dormo Ilon 

guardo e pon vedo. . ' 
Preso - Sapete che t'urono uccisi due ispettori1 
Test. - Sissignore. 

'Pres - Dove er~vate voi in quella sera't , 
Test. - In lello con mia moglie. ' 
Pre.ç. - I!l quella sera ' avete veduto FranzQui! 
Test. -Non posso ricordarmi. · . 

Borzaghi Giulio, d'anni 50,.da Bologna, medi~o Il chi· 
rurgo ~elle ·carceri. 

Egli è sentito in virtù del potere discrezionale del Pre­
sidente, e dichÌ:lra che iII Bolog-na co!oro che soffrono ri­
tellziolle d' of'ina. u~ano calldelelte di cera, e le usano an­

. ehe quaudo tal malattia è accompJgnata da dolori spasmo· 
d~. . 

CattrJbene GiQvanni Battista predetto. 

"'Qtié,sto testimonio chiede di esser~ congedato definiti­
vamente. 

Ace. PflfJlli. - lo acconsento, ma desidero che il testi­
monio si pre!lenti qua lldo mi può occorrere. 

Prl?s. --"- [I le~timonio sia a Napoli, è una spesa non 
indiff,'renle (he si d,'ve incontrare pel viavgio. Se lo · vor· 
rete far rilOrliare b·sogna che allticipitte qUt'sta ~pesa . . 

Ar:c. Przqlli. - Ebbelle, facda piacere siV. Pn' sidente 
di dirigrre ad e~so alcune domande. - Semi vide èol 
sig. Staglli in Genova. 

Test. - Si lo vidi. 
Ace. - Se mi In veduto a Firenze nell'occasione della 

espo~mione. 
Test. - Si, col colonnello Graziolo. 
Aec. - \ Se non si traltava di fal:e una spedizione in 

Grecia. alla ' q'lale io doveva far parte. . 
Test. - Sì. 
Ace. - Se nel 18B! si trattava di fare una sp'edizione 

per l'America: ed io d,iceva di prendervi parte per allon· 
tanarmi dai molli nemici che aveva in Bologna. 

Test. - Si. ' 
- Ace. - Se non era inearicato di arruolar uomini io 
Bologna per la spedizione. 

Test. - Non di arruolare , ma di prendel' nomini da 
Bologna. Di ciò erano incaricati cerlo Marchi e Pàggi. 

Il testimonio è congedato definiti v amente. 

La Seduta è levata alle ol'e cinque e mezza. 



Udienza del 2~ giugno, 

Adempiute le formalità d'uso, procedesi all'audizione dei 
testimoni. 

Pistoresi Alfonso di Domenico, nato a Bologna, domici­
liato a Marsiglia, d'anni 34, negoziante.> 

Dichiara di conoscere fra gli accusati, Camillo Trenti, 
Bosi ed Ugolini delto Bagnoli. 

Pres. - Nell'ottobre 1861 lei si trovava a Bologna al· 
lorquandò nella notte del 28 al 29 di quel mese ed," anno 
venllero assassinali qui in Bologna i due ispettori di P. S. 
Grasselli e Fumagalli' , 

Test. - Sissignore. 
Preso - Ebbe ad inc,ontrarsi in quel fatto? 
Test. - Erano circa le 11 112 che io esci va dal caffè 

dei Servi, ove capitava con degli amici, ed era diretto per 
andare a casa. Allora io stava dirn;npetto a Santa CaHe­

'fina, ed avendo qualche danaro, aVtwa intenzione di anda­
re ' verso le Due Torri; come feci ,diffalti. Ritornan­
do verso il caffè dei ServI, luugo la strada, vidi 
due individui fermi che si parlavano piallO, li raggiunsi, e 
passato il palazzo DOllze!li, l'enti i due colpi di fucile, uno 
dietr,o all'pILl'o,come il cacciatore che tira ad un animale, 
tanto è vero che fui persuaso che i colpi fossp.ro sortiti 
da un fucile a due ca nne. L'uomo che si sente delle fuci­
late di dit'tro ' ha molta pau ra ; mi voltai, e mi morilò la 
rabbia pei molli furli ed ass;lf:sini I che succedev;mo iII 
quei tempi, sallai in mezzo alla strl,da e mi parve di ve­
dere un' ombra f\}~gire per la via Vitali. Erallli anzi ve­
nula ispirazione d' insegulrlo , ma avendo pensato primie­
ramente che non era armato, che aveva qualche soldo in 
saccoccia e che aveva fami glia, me ne pentii. Allora ~o· 
leva a·y.viejnélrmi a quei duè infel ici che erano stati assas­
sinati; uno sta va appoggiato ad una colonna, e l'altro di­
steso a terra, ma iJvellllo veduto che uno di ques:i aveva 
un revolwer', tornai i/ldietro dubitando ('he se mi ,ivvici­
nava mi ave~se preso p f~ r UllO d,'gli a~sassilli, e scaricato 
il colpo su di me, In un momell to accorse molta gen te ; 
fra i quali er';] il sig. avv, Mantovani, un ragazzello, il 
si g. prlfleipe SilllOnell i, mi pare vi fo~~e ancol'a un cerio 
Frjdialli ed :IIl'l,i parrni che qnt'sii pl'(\porwsse. di conctnl'fe i 
feri ti- all'oSO f' dJle. Poco dll po venne '.Hl !ì Icc heriSI.1 il qua­
le invil ato d,i caricare ql! ei du e dlsgrazi :tl i, si rifiutava, iiI 
sulle prime dit.:elldo. Chi mip:l)'{herà . e _chi mi ÌI,d l~ .lJizzepà 
se il fiil Gre verrà lardato di sangue? a cui io risposi fhe 
non avesse nessun timore per questo , gi:Jcchè sarebbe 
stato compensèltopel viag~ io, e risarcito se lIon in tutto 
da me, anche dal principe D. Rinaldo Simonetti. 

Preso -'- Da qual parte le parve che 'parlissero i 
colpi'? ' 

Test. - lo sono convintissimo che i colpi siano stati 
spar,ati . dalla seconda colonna del palazzo S~lli, perI hè es­
sendomi la mauilla susseguente recato sul luogo, vidi :lI­
cune tr'accie della scarica I,el palazzo Slaglli, tanto più che 
la sera Si essa trovai i ferili gi;1cere vi r'ino al palazzo stes­
so , essendo pure convinto che qllei due illfelici siano ca-. 
duti !luI luogo senza muovere passo. 

Preso ...- Quei due che raggiunse quella sera, andavano 
di passo molto lenlo " 

Test. - Sls~ignore " si soffermavano anzi di tralto in 
tratto, quasiL:hè sembrava parlassero di cose interes­
santi. 

Preso - Potè scorgere qualche persona fra le colonne 
del palazzo Seui? 

Test. - 'Non feci osservazione, vidi soltanto fu~gire 
un'ombra, che io credetti il màlandrino. 

Pre6. - Lei dunque non potè vedere altro che un' 
ombra? 

T-est. - Sissignore, nello spavento credo che l'uomo 
perda perfino la vista; ed è perciò che non potei formar-
mi un idea precisa di questo. -

Preso - Non potè scoriere di qual colore fossero i 
panni del fuggitivo'i 

Test. - Mi pare di aver dett9 nel mio primo esame 
che fosse coperto di un mantello o cappotto di color ma­
rone, ma poi ho pensato che di sera difficilmente si può 
stabilire il colore del vestiario, molto più che quell'ombra 
erami distante 30 passi e più. ' ' 

Preso - Lei crede dunque che quei due colpi siano 
partiti da' una sol arma? 

Test. - Sissignore , ne ho il pieno convincimento. lo 
fui un pò cacciatore, ho qualche cognizione di armi, Il 
credo che siano stati tirati da una schioppa tagliata, di­
stinguendosi mollo bene il rumore prodotto da un colpo 
di fucile tagliato. da quello di un fucile lungo, e di cui 
potranno anche accertarsi rivolgendosi su questo proposito 
a conoscitori di armi; aggiungo illoltre che dalle forli de­
tonazioni, quell' arma deve essere stata caricata a dovere. 

Pres: - Del resto, ella non vide ,altri a fuggire ~ 
Test. - Nossignore. 
Preso - Mi ha detto di co'noscere 'Trenti, ebbe cop 

questi relazione' 
Test. - Non ho mai avuta relazione intimaaItro 

che nel 1848, eravamo soldati assieme nel ·battaglione Mel-. 
lara, dove io era sergente ed egli caporale. 

Preso - Ebbe occasione di studiarne la sua condotta'? 
. Test. - Nossigllore, potei co'noseerlo per un gìovine 

molto suscettibile e conlggioso; di quei caratteri però 
che si prest~llo tanto per il bene come per il male • . 

Pre.~ . - Ha detto di conoscere anche un certo Ugolini 
delto Bagnolt, che può 'dire di questo 'i 

l'est. - Sissignore , eii era uno di quei sicari che im­
ponevano una volla a Bologna. lo ebbi una questione per 
affari di commercio 'con UIIO alla Corona, e r U~olini tro­
vavasi pure presente ed era amico di questi. Bagnoli mi 
disse: se tu avessi a fare con me ti dal'ei una coltellata; 
ed io gli risposi che non avrebbe a'vuto il corallgio, e mi 
risi di lui. Dopo qualche tempo essendo io partit() da Bo­
logna, minacciò pure un mio fratello. 

Preso - E di Busi cosa può dire ~ 
Test. --- Questi lo conobbi fin da ragazzetto, sarà l'af­

fare di un 12 anni fa. Poi lo rividi a Livorno ove suo 
p~dre f aceva una Gt>lIelta per m;lfll!arl,o a Costantinopoli, 
alla quale io pure contribuii come bòlognese. 

Vasllri Adriano fu Vincenzo, d'anni 45, nato e flomi· 
ciliato a Bologna, ammogliato. medico chirurgo. 

Prps. - Ha conosciuto i duo ispettori Grasselli e Fu­
magalli ! ' , 

Test. - Solamerrle quest'ultimo; f'bbi occasione di an­
dare con lui ad un'adunan~a dal Sindaco, per ra".I011i d'al-
loggio. ' ' 
.. Pres. - Fra gli accusati conosce lei Filippo Palme­

nOi ! 
Test. ,- Sissignore, ebbi relazione con lui, come me­

dico della parocdlia di San Procolo, an~i fu uno dei primi 
clienti che mi Ced. • 

Prl's. - Il Palmerini andav:a soggetto a qualche ma­
lallh , 

Test. - Sis~ignore, andava affetto di 'colièhe nefritiche 
e sp:lsmodiche, cagionat.e da dei céll ~oli ai relli , che non 
potev:lno scendere nella vp;sdca; nell' accesso della colica 
eravi perciò pericolo di vita. 

Preso - Aveva bisogno di essere assistilo continua-
mente? ' 

Test. --- Non sempre. ' 
Preso And:lva sOiietto anche a restriniimenti d' u· 

retra' 

, ' 



Test. -- Sissignore, in causa poi dì molte malattie ve­
neree, aveva un restringimento nell' uretra che non passa· 
va lIemmeno la candeletta, ed aumentavasi la grossezza, 

- m~ in allllra non eravi bisogno dello assistenza del medico, 
e poteva usare di queste candelette anche da sè solo. -

Preso - Negli accessi delle coliche nefritiche, si met· 
tono all'ammalato queste r.audelelte? 

Test. _.- Non è possibile allora, perchè l'ammalato non 
istà fermo. . . 

preso --- Ricorderebbe se nell'ottobre del 1861 Palme-
. rini si trovasse soggetto a queste malattie? _ 
_ - Test. - Sissignore, però nella notte che successe il 
fatto dell' assassinio Grasselli e Fumagalli , éra convale­
scente. 

Preso -- Era a letto od alzato't 
Test. -- Mi pare che fosse a letto lui e la moglie 

Leoni, e mi ri'cordo anzi precisamente, che la mattina 
susseguente al\' assassinio, quando entrai nella camera, gli 
raccontai il fatto che era successo. 

Preso -- Badi bene sig. dottore di non confondere le 
epoche, giacchè SI ha per certo che iI puerperio era già 
sucreduto da un pezzo. 

Test. --- Non posso però giurare se la moglie di Pal­
merini fosse in letto per quel motivo. 

Preso - È veramente persuaso che il Pal-merini e la 
moglie fossero jn letto quella manina? 

Test. - Non posso giurare, ma Il Palmerini di certo 
era nella camera, e mi ricordo che curai la Leoni , e non 
il P<llmerini essendo convalescente. 

Preso - Le persone che soffrono della malaUia di cui 
soffre il Palmerini, vanno soggetti a delle alienazioni meno 
tali? 

Test. - lo non credo, posso dire però che nei primi 
accessi della malattia di Palmerilli, una notte d'e~tate, tutto 
ad un tratto, balzò dal letto ed andò a cavallo della fine­
stra, ma io Lo rieondus5\i al letto. Per regola generale 
nelle malauìe veneree, non si stabilisce \' alienazione men­
tale, però nell' accesso del dolore può darsi che iI malato 
tenti il su Icidio. " , 

Ace. Palmerini. - Pregherei, Eccellenza, chJt dimandas­
se àl-Yéste Sti si ' ricordà che portava della cera a mia mo­
gli,e, da mellere su una mammella che aveva ammalata. 

Test. - È vero, ma non ricordo l'l'poca. 
Ace. Trenti. - Pregherei V. E. a voler dirhandare al 

leste che cos:! può dire di me. 
Test. - Lo conosco pur qlJe~to da 'molti anni, perrhè 

è stato mio cliente sotto la medesima parrocchia del P,oI­
merllll ., e per essere andato iII ~'iro assieme per la coni­
mis~i()ne de:-di a!l.oglo\i. Parlai seco lui d'affari, di case, ma 
nOli posso dire niellte sulla sua condotta. 

1I1ontessoro P. M . ..:.. Il teslimonio Luigi Buggia è am­
malato ed obbligato al letto; e quindi nOli può presentarsi, 
come risulta da certificato medico. Ma dalle risultanze di 
questo dibattimento, essendosi reso assai importante che il 
detto teste venga sentito, per verificare sulla circostanza 
del prestito fallo dal Matteuzzi aL conladiuo Masetti, a 
Sant' Agata, am 'lchè detto contadino di Buggia pOlesse fare 
acql1isto in mercato di un paio bo vi , e che furongli poì 
restiluili in parte d~1 contadillostesso, e dal Buggio, a· 
vendo il Matleuzzi negato sbugiardando i testimoni, faccio 
istanza a questa Cori e, acciocchè voglia delegare un consi­
gliere della Corte stessa, affine venga interrogato il detto 
Buggia entr'oggi analogamente. 

La Corte accoglie le conclusioni tolte dal P. M. colla 
~eguint" 

ORDINANZA 

La Corte, 
Sull' istanza del P. M. diretta ad ottenere che sia dele­

gaLo uno der consiilieri della Corte per procedere all' esa-

. me del testiml'nio Buggia Luigi il quale per malattia non 
ha potuto presentarsi innanzi alla Corte medesima. ' 

Visto il cerlifi,;a to medico ieri rilasciato dal dotto Mas­
similiano Bolis comprovante che il Buggia trovasi infermo 
ed obbligato al lello. . _ 

Vista la deposizione da esso Buggia emessa li 19 gen: 
naio 1863 innanzi al giudice istruttore.. 

Visti gli atti; sentito il P. M.; sentiti i difensori e gli 
accusati che dichiararono non avere che opporre alla do; 
manda del P. M. 

AHesochè l'impedimento leggittimo percui si toglie al 
Buggia di poter comparire e fare ileI pubblico dibattimento 
la sua giurata deposizione é legalmente provato; 

Attesocchè per le risultanze del dibattimento appare in­
teressante che il Buggia slesso, deponga con giuramento; 

Ritenuto il disposto dell' articolo ·280 del codice di pro· 
cedura penale; 

Ordina che il testimonio Luigi Buggia sia esaminato e 
deponga con giuramento sui fatti e circl'stanze di cui alta 
deposizione scritta, da lui fatta nanti al Giudice istruttore 
Gisla li 19 gennaio 1863 e su quanto ,altro può essere re­
lativo alla causa di che si tratta delegando a ricevere. la 
dI lui deposizione, il consigliere signor Vitali: avvertili gli 
accusati che possono farsi rappresentare nell' alto dell' esa­
me dal loro difensore, o da persona munita di speciale 
mandato per esercitare tutti i diritti che , loro competono. 

FEOLI P. 
Silmondi sostit. seg,. 

, ! • 

L' l!.dienza li sospesa, il Consigliere delegato si reca a 
ricevere la deposizione del Buggia e ritornato fra due orQ 
il segretario legge tale deposizione: 

Buggia Ltdgi Iu Giùseppe, d'anni 89, celibe, nato e do-
miciliatò a Bologna, possidente. 

.Pnw·e Ili fo~malità ,di legge' ecc. 
( -Interrogato allalogamente, risponde: 
»' Le relazioni d'inleresse che io ho accennato ,di avers 

con Angelo Matteuzzi, consi.;tòno nell' essere 'stato egli mio 
inql1illino dal 1858 fiuo-a quando egli fu arrestato nel18o~~ ' 
e Beli' avergli io dato a nolo due liacl'es ed un cavallo. 
. »Interrogato in proposito, l'i~ponde ' : . . 

J Ebbi con lui, ùltre alle ' suddelte, altre relazioni d'in. 
teresse per aver esso nel 1862, e parmì fra li venti e 
trenta uwggio, prestato al mio contadino Ma~etti IIn buo­
no da cellto SGudi, in circostanza che il medesimo dietro 
mio Illcarieo si recò a S. Agata comune di S. 'Giovanni in 
Persieeto a fare acquislO di un palO di buoi. Sic~oOle il 
venditore voleva la sigurtà, pel prezzo, 'secondochè lo stes­
so Masett.i mi riferl, estrasse il déUo buono e lo diede a 
lui, ' che lo passò al venditore. Allorchè io poi venni' in­
formato dal Masetti di ciò, dissi che avremmo fatto assie­
me i contipoichè egli mi era debitore e per pigioni e 
per nolo dei fiacres e del cavallo, ed annui dicendo: 
Si, li faremo J ed effettivamente quesli conti li ho te­
nutÌ computando ciò ehe , mi era dovuto dal Matteuzzi 
e li no contiuuati a tenere anche dopo il suo arresto dan· 
do all'occasione anche qualche somma d.i dénaro a sua 
IDogli~. . 

J J nlerrogato in proposito; risponde: , 
) Non tutto l'importare di quel buono,fu rit,énuto dai 

Ma~eLti, perchè es~o restilul, se ben ricordo, dodici . scudi; 
di quello che effeLlivamente il Maserti ritenne, io <liédi cre­
dito sul registro che tengo al nome di mia madre che è 

, la vera pr"prietaria, netla som ma di Lj 447 centesimi 88, 
31la qU;lle partila aliteposi dal lato opposto le sillgole altre 

. di mio credito ('he nel registro stesso si ponno leggere. 
» Dietro invito del consigliere ha il testimonio . reso 

ostellsibile un regi,;tro in ordme a!fabellco nel quale et> 
fettìvamenle riscontrasi quanlo i! medesimo ha accennato 
rispetto alla somma dovuta in origine al Mattéuzzi e alle 
altre dal medesimo dovute alla ~roprietaria per I()~mini. 



slrarzio,ne di fleno, erba spagna, frumento e, denaro 
nonchè per pigione e per nolo di fiacr€s, (l'a le qU:Jli som· 
ministrazlOni ne figur<Jllo alcune fatte nel 24 dieembre 
1862, una fatta nell' :!prile 1863 ed altre fatte in febbraio, 
marzo ed aprile 1864 alla moglie del l\Iatleuzzi SLesso col· 
la precedente menzione di essere gate a conto le relative 
somme, 

) Interrogato a proposito risponde: 
» Ricordo della circostanza in cui fu rinvenuta dal Ma­

setti, sotto il portico della mia abilaiiolle uno schioppo 
a dùe canne tagliato, sOLto a della _ stoppia alla quale stava 
sovraposta dell' erba spagna, che il Malteuzzi mi aveva 
chiesto il permesso di collocarvi perchè la stoppi:l era di 
mia ragione. Congetturai che quell' arma nOllcnè la relativa 
Ìl!-uuizione, che pure (u rinvenuta entro ad un sacehello 
sui primi del novembre 18tH poco dopo il seguito assas­
siuìo débli ispettori Gra~se lli e Fumagi,lIi, (,)~seT'o state ivi 
collocaLe da poco ' tempo allesa la luddezza di quel. 
l' arma e lo stato quasi nuo\;o della medesuna. 

» Interrogalo analogamente risponde: 
) Quel portico era accessibile auche a persone estra· 

liIee perchè il cortile rimaneva :lperto . . I. ' 

J Ioterro~:Jto a proposito, risponde: 
, ) , Matteuzzi spesse volte veniva a casa coi fiacres ad 

òra tarda ed anche dopo la mezza notte, ma ignor.o se al ~ 
cuna volta sia velluto accompaguato da altre persone e 
molto meno se sia venulo con Pio Bacèhelli che Don co· 
nosco e non sa se avesse relazioni col 'Matteuzzi. 
. ) Interroj?;ato a proposito, risponde: 

, JrJleso dal Mas.eLti il r-invelli mento di quell' arma e 
di qurlla monizione, io dissi che conveniva denunciarla 
alla Polizia. Ricordo chtl il Mau,euzzi, ciò udito, mostrò 
qualchè difficoltà ossHvando se vi era bi'loguo di flr que· 
sto ed espresse il suo tililore clie ciò lo potesse eOllìpl'o­
mettere . 'çlicendo che la Pulizia lo .aveva in sospe'tto 
esseudo egli stato u.n:i volta imprigionato, belJchè come 
egli a~gillrJse, ililloreniemenle. 

, Interrogato aualogJmeute, risponde: , 
, QU;lO'do la schioppa e la m)lllilione (urono ritrovate 

erano alquanti gioflli che lO' aveva dellO iii Matlpuzzi l'he 
bisognava s\(omberare quel p,ortico, e doveva dirlo andle 
a lui perchè l' erba spa~na era la sua, sehbene avrei forse 
dato un simile o,rdlne al cOlltadino affifJi:hè si aiUla~5el'O 
,a vicendll. Vedelldo 'poi che il Mil tteuui mai non si deci· 
,deva a ciò .eseguire, ingiunsi al contadino di por IlWIlO 

. a quell'operazione, il che e~li fece. Non ricordo bene se 
qQandn si accinse a ciò il M·llleuzzi si trovasse fllori di 
casa. Parmi aver ìnlesodal. Masetll che in quella circostan· 
za venisse ' a ricercarlo un signori per farsi condurre da 
lui col fiacre alla ferrovia. 

,E previa lellura ecc. 

Luigi , Bug~ia - FABIO VITALI - Monlessoro P. M. -
. G .• GhilliuL . 

, G. Sismondi u, 

. Pres . ., (nll' Ace. M.eteuni ) _.\ vete sentito, :tnche que-
sto testimonio dichiara del prestito fatto al Maselli: che 

,- cosa avete da osserv are~ , 
. .Ace. - Non è vero niente: io non ho mai imprestato 

, tale somma. 

Il Presidente annuncia d'aver ricevuto dalla segreteria 
del Tribunale del Circondario di Bologna, li verbale 3 di· 

:cembre1862 rijluarianle la causa di Dalla Raffdele, Or· 
soni Gaelano e Rossi Baldassarre accusati i due primi di 
'furto, e l'ultimo di riceuazione dolosa. 

, Dalla lellur:! ,di questo verbale risulta che il lestimonio 
' fiscale Castelli Pietro, testimonio nel presente processo, 
per sospetto di falsa testimonianza vcnne arrestato all ' u­
dienza. 

~ ' quindi richiamata dalla Cnstodia la testimone : 
.J 

Qrilom 1'rache~, predetta. . 

Pres . . - Siete hen certa d' aver p~ssata 13 notte delli 
28 alli 29 ottobrc 1861 in casa di Palmerini? 

Test. - S sSlgnore. . • 
Preso - Come fate a ricordarvi precisamente che 

passi:l~te quella nolle da PalmerilJi 1 
Test. - Mi rievrdo Ijerdlè.la moglie di Palmtlrioi in 

quella notle Slava molto male: si voleva malldare a chia· 
mare il preLe. 

Preso - Si è andato a chiamare il prete '! 
Test. - N,)ssigllore. 
Preso - NeIL! procedura sçritta non diceste, queste 

- cose, dichiarando anzi. che Bon vi ricordavate. 
Test. - Mi sono ricordata dopo. 
Preso - Mollo tempo d"po '! 
Test. - Appella giuula a ca~a. 
Preso - Perchè 11011 sete ritornata dal ' giùdice a di· 

chiarare che vi rit:Ordi:lvate 1 
Test. - Pachè sapeva che sarei stata chiamata di 

nuovò, e cosi avrei avuto tempo di retlifièare -la' mia de· 
posizione. : 

Preso - Dunque so~tenete d' aver passata quella notte 
in casa di Palmeriui 'I. Eravate SolI La a passare noni là '! 

Test. - Dopo il parto della moglie di Palmerini te 
passai quasi tuue. 

Preso - Se 'vi ricordate di quelle notti che siete stata 
da Palmerini, dovre-te rit;ord H'vi egualmellte dèlle notli 
che non vi siete stata, vorremmo sapere la data di 
queste 1I0lli? 

Test. - Non sarei in grado di citarne una. 
Pres: - l'erchè 'I 
Test. - Perchè non mi ricordo. 
fJ1'I1S. - La ml'moria vi serve soltanto in ciò che vi 

piace ! ehe cosa si seuLiva la PiJlmeriui quella notte ~ 
Test. - Ancora 11 1!1 ~ I ' di parto. 
Preso ~ La donna di Pi\lmerilli partorì li 8 settembre 

e volete che sia ~tala ammlJlata sino alli 29 novembre! 
T t'sI. - Il p:IJ'to dura quaranta giorni. . 
Prl',ç. - Non è credible che per' tuLLI i quaranta v;ior· 

ni debbasi tallt.o soffrire! p, ~rslladelevi che il Illèlle non dura 
tanto per 'qui/lsiasi rlasse di persoHe. - Figliuola, la vostra 
deposizione IIOIl ha a~pt'Uo di \ el'ità. _ 

Test. -.: Eppure la verità è questa che ho dello ...... 
mi ricordo che per quella nolle mi fu regalato un q1tel 
(qualche COSi') : _ . . . 

Preso - Vi fu regala la allòra o addesso una cosa 'l 
Test. - Allora. . 
Preso - Pare ehe ve \' abbiano regalata ad desso per· 

Ghè facciate questa deposizione. 

SI legge l'allo di nascita della fi{[lia naturale di Palmerini. 
Da tale aLto eU16rge che il pJrto ebbe 11lO~0 Il 8 settem· 
bre 18tH e che alla neQuata furolle illl posti i nomi di 
Ermillla ~bria . 

!rfontessoro M. P. Bramerei che s'i,pterpellasse la 
testimone, se dopo che fu tolta la patente a Pal merini , 
essa non abbia chiesto che le venisse spedita in di lei 
capo. 

. Test. - Sissignore. 
Preso - I mezzi d' es,ercizio li avevate ~ , 
Test. - No , mi obbligava di pagare a Palmerinl un 

tanto al giorno. . . ' . 
Preso . - I! Pubblico Ministero ha qualche conclusioni 

da prendere riguardo a questo testimone'! . 
lIfontessoro M. P. Presentemente no, desidero però 

che es ,a venga tutti i giorni ali' udienza ed in progresso 
di causa mi riservo di prendere quelle conclusioni che 
crederò del caso. 

I! Presidente anunzia che, es~endosi terminata l'audi· 
zione dei testimoni, passa a far leggere i documenti ri­
sguardanli questo capo. 

(Continua) 
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